
 
 

                                                          
                              A proposito del Pronto Soccorso 

Di Massimo Romano         
 

In relazione alla lettera di sfogo di due medici ed 
un infermiere del pronto soccorso, intendo 
precisare alcuni punti. Il titolo della lettera cita di 
“lasciare la gestione delle urgenze ai medici”. Di 
fatto consiglierei di lasciare la politica ai politici 
e non praticare entrambe le attività allo stesso 
tempo. Per quanto riguarda l’agire con rapidità, 
anche se non rappresenta un valore positivo 
assoluto, in alcuni casi i minuti possono fare la 
differenza ( molta differenza). Circa lo sbraitare, 
insultare e addirittura minacciare eventuali 
ritorsioni, credo che non sia proprio la verità di 
ciò che è accaduto. Il caso d’urgenza di cui si 
parla nella lettera risultava simile a quello 

accaduto circa un anno fa, quando nessuno ha mai messo in discussione l’operato svolto dai medici di 
allora e di questo caso, anzi l’opposto contrario (paziente con gli stessi sintomi), per cui si voleva solo 
ed esclusivamente sollecitare l’immediata richiesta dell’elisoccorso. Tengo a precisare che un anno fa, 
quando ricorreva la piena ed assoluta EMERGENZA, la stessa richiesta non c’è stata. Il paziente solo 
dopo sei ore dall’ingresso del pronto soccorso della Maddalena veniva ricoverato, a tarda notte, con 
trasferimento in ambulanza in altra struttura più consona per tale emergenza. Gli stessi medici di 
quella sede, dopo delicatissimo intervento, dichiaravano che “un’altra ora di ritardo sarebbe stata 
fatale per il paziente”. Questo il motivo di iniziative “in solitario”, perché penso non ci siano parole per 
descrivere lo stato d’animo, la tensione ed il terrore che colpiscono un familiare o amico in quei 
drammatici minuti. Concludo con l’auspicio che il sistema organizzativo dei trasferimenti, in casi 
d’urgenza-emergenza (che non si verificano solo nelle ore diurne ), possa essere al più presto 
migliorato, tenuto conto della nostra posizione geografica. Perché ciò si verifichi, sono convinto e non 
polemico che medici e politici debbano fare ciascuno la loro parte con determinazione.    
 
Liberissimo è al servizio del cittadino. Rimaniamo sempre a disposizione di tutti coloro che 
vogliono intervenire su argomenti trattati in precedenza, come in questo caso, o vogliano segnalarci 
disservizi, vergogne ecc. ecc., senza bavaglio. Noi non pretendiamo nulla in cambio. 
 
Ringraziamo Massimo Romano per il suo intervento e salutiamo la persona in questione. 
 
                                        
                                                                                                      

                                                                                                  


